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RIVISTE

Ritornano «gli amici del Ponte»
Chi sbagliò nel centro-sinistra?

■ IlpresidenteèSilosLabiniemar-
tedì20siterràl’assembleadegli
«AmicidelPonte».Intantoè
uscitoilnumerodellarivista.Ri-
cominciadaquilastoriadella
gloriosaassociazione.
Qualisonogliargomenticheaf-
frontailmensilefondatodaPie-
roCalamandrei?Fratutteleini-
ziativeinteressantichecontie-
ne,cen’èunaparticolarmente
stimolante:unalungaintervista
adAntonioGiolitti incuisitenta
unbilanciodelcentro-sinistra,
periodoquestodellastoriare-
centesucuiancoratroppopoco
sièriflettuto.EGiolitti,dalcanto
suo,nefuprotagonista.Quindiè

ingradodifornireunatestimonian-
zadiprimamano.
Frail62eil64daministrodelBilan-
ciocercòdiaprireundialogoconi
sindacatisullalamalfianapolitica
deiredditi.Manonnecavògran-
chè.Oggispiegachefraisuoiinter-
locutorisindacaliregnava«una
grandeperplessità»,c’era«un’am-
bivalenza»,«unaoscillazioneconti-
nua»fra«rigiditàeapertura».Quan-
toallaconventioadescludendum
chescattòall’epocaneiconfronti
delPci,Giolittisostieneche«secon-
doNenniicomunistisieranoautoe-
sclusiequindinonc’eranull’altroda
farechelimitarelamaggioranza».
Leconsiderazionipolitichesime-

scolanoairicordipersonali,aigiudi-
zisuiprotagonisti.C’èunmododi
valutareglialtripoliticiacuto,anche
severo,masempreimprontatoad
unastimaeadunriconoscimento
dellecapacità.Unostileoggipur-
troppoperduto.
Accantoaquestainteressanteinter-
vista,«IlPonte»pubblicaanche
un’altraanalisistoricacheportala
firmadiGaetanoArfèsultema«I
Modiglianinellastoriadelriformi-
smosocialista».
Nellasezione«agendapolitica»ci
sonoarticolidiMarcelloRossi,diret-
toredellarivista,chescrivesucentro
sinistra, centro o sinistra, di Fede-
rico Coen, di Roberto Barzanti,
Luigi Anderlini e Carlo Carlucci.
Infine, due interessanti analisi
della new economy che portano
la firma di Tiziano Raffaelli e Gia-
como Becattini. Trattano di «il fu-
turo del’economia fra necessità e
libertà» e «l’altra faccia della new
economy».

ARCHEOLOGIA

Oristano, scoperto un altare
di epoca nuragica (IX secolo a.C.)

■ L’archeologia tira. Lo dimo-
stra l’interesse sempre cre-
scente verso luoghi e mostre
che possano vantare testi-
monianze dei tempi che fu-
rono. La passione per lo sca-
vo non riguarda più solo una
ristretta cerchia di insigni
professori ma anche di bam-
bini e ragazzi come dimo-
strano i campi estivi che of-
frono la possibilità di speri-
mentare l’ebbrezza di un
Winckelmann.
I primi, gli esperti archeolo-
gi, hanno fatto una interes-
sante scoperta archeologica
nell’oristanese. In località

«Serra Is Araus», in un terreno
delle Suore Figlie del Sacro Cuo-
re Evaristiane, è stato trovato un
altare risalente all’epoca nuragi-
ca del IX secolo avanti Cristo. Il
reperto, un monolite di forma
circolare, è poggiato su un pie-
distallo alto 50 centimetri. La
scoperta è stata fatta casual-
mente dalle Suore, mentre veni-
vano effettuati alcuni lavori di
scavo superficiale. L’altare pre-
senta una lavorazione di incisio-
ni tipiche dell’era dei bronzetti
nuragici. Il reperto è stato preso
in consegna dagli esperti della
Sovrintendenza Archeologica
delle province di Cagliari ed Ori-

stano che lo hanno affidato alla
custodia del Museo di San vero
Milis, il Comune dell’oristanese
nel cui territorio è ubicato il ter-
reno delle Suore Evaristiane.
Poi c’è il capitolo dei «piccoli ar-
cheologi crescono». Divertirsi
una settimana fra gli scavi etru-
schi è la proposta organizzata
per l’estate dalla Cias Archeote-
ca di Cerveteri in collaborazione
con la Compagnia della Natura-
Zainetto Verde, indirizzata ai ra-
gazzi tra i 7 e i 14 anni. Un’av-
ventura nel passato ricostruita
attraverso racconti e l’esplora-
zione di itinerari nascosti. In
Etruria è possibile visitare necro-
poli scavate nel tufo, partecipa-
re ad animazioni in costume,
scavi archeologici simulati, gare
di topografia e orienteering,
manipolazione della ceramica. Il
campo, a Soriano nel Cimino,
dura 7 giorni. Per informazioni
ed iscrizioni: tel. 06/9941098.

●■IN BREVE«Donne, disorientiamo i maschi»
Shire Hite: dobbiamo imparare a essere amiche in pubblico

Prato
un patrimonio
le vecchie fabbriche
■ Lepreziosetestimonianzediar-

cheologiaindustrialepresentinel
distrettotessilepratesepotreb-
berodiventarepatrimoniodell’u-
manitàsottolatuteladirettadel-
l’Unesco.Lapropostaèstatalan-
ciatadaNinaAvramidou,docen-
tediarchitetturadell’universitàdi
Firenze,Università,Provinciaeal
Comune,chehannopromosso
unconvegnoperoggiedomani
su«Archeologiaindustriale,me-
todologiedirecuperoefruizio-
ne».L’iniziativahal’obiettivodi
costituireunpuntodipartenza
perdarenuovoimpulsoaduna
concretastrategiadirecupero
deglispazi.Lapropostadifare
dellevecchiefabbricheedegli
opifici indisusounpatrimonio
oggettoditutelaèstatapronta-
menteraccoltadagliamministra-
toricomunalieprovincialiche
hannoannunciatodiesserepron-
tiadavviareunpercorsoperstrin-
gereunpattoconl’Unesco.

Melandri:
l’arte un buon
investimento
■ Nellacrescitaesviluppoecono-

micodiunacittàodiunaregione
unpesoragguardevolelohanno
purelatutelaesalvaguardiadel
patrimonioartisticoeculturale.E
ciòvaleseilterritorioèquellodi
RomaedelLazio.«Investirenel
patrimonioartisticoeculturale
convienenonsolointerminidi
crescitacivileesocialemaanche
interminidisviluppoeconomico
edoccupazionale».Lohadettoil
MinistroperiBeniCulturali,Gio-
vannaMelandri,nelsuointerven-
toallaAssembleadegliIndustriali
romani. IlMinistrohaelencatoi
numerosi interventifatti incam-
poartisticoepaesaggistico.«Il
patrimonioartisticoeculturale
nonèsolounarisorsadellasocie-
tà-hadettolaMelandri-maan-
cheilmotoredell’economiae
dell’occupazione:hatutti ipre-
suppostiperessereunfattoredi
sviluppo».

ANTONELLA FIORI

«V incere tra donne»,
«Alice adulta nuova
icona positiva»,

«modello di vita basato su
amore reciproco tra don-
ne...». L’unica cosa di cui pro-
prio non vuol sentir parlare,
Shire Hite, bellissima, bion-
dissima, occhi azzurri chiaris-
simi, è di sconfitta del femmi-
nismo. Da venticinque anni
in pista con i suoi rapporti
sullo stato della donna, per
lei oggi il futuro è femmina
ma solo se si realizzerà un
mutamento radicale dei rap-
porti madre-figlia da cui co-
struire un codice affettivo e
morale su cui basare nuove
alleanze. Dopo il
primo rapporto
Hite, «Un’inchie-
sta sulla sessualità
femminile», suc-
cesso mondiale a
cui hanno fatto se-
guito il «Rapporto
Hite sulla fami-
glia», e, «Uomini
da amare, uomini
da evitare e tutti
gli altri», il nuovo
rapporto «Amiche,
colleghe, rivali»
(Red edizioni, tra-
duzione di Liana Acquaviva,
p. 205, lire 24.000) punta l’at-
tenzione sulle donne di oggi
e di domani. «Anni e anni di
discussione ma sono ancora
rarissime le donne in parla-
mento, alla direzione delle
grandi compagnie, per non
parlare dei capi del governo.
Il punto è che le donne anco-
ra si fanno la guerra: sul lavo-
ro, in famiglia, nei rapporti
con l’altro sesso». Shire Hite,
fonda la tesi della sua ultima
ricerca, presentata ieri a Mila-
no, proprio sulla trasforma-

zione del modello di vita af-
fettiva. «Ogni donna che en-
tra in una stanza dove sono
altre donne, si confronterà
con loro. Se sono più o meno
belle, più o meno vecchie,
più o meno eleganti... Questa
forma difensiva è legata a una
forma di diffidenza che i ma-
schi tra di loro non hanno».

Un tema, quello della com-
petizione e dell’invidia tra
donne trattato di recente an-
che in un libro di Donatella
Borghesi pubblicato da La
Tartaruga.

ShireHite,ilfemminismodiceva:
sorellanza, tra donne, è potenza.
E invece il potere è ancora degli
uomini. Che cosa non ha funzio-
nato?

«Le donne, al contrario degli
uomini, vivono il
tabù della lealtà. In
privato stanno bene
come amiche ma se
si trattadicollabora-
re tra loro in pubbli-
co, subiscono i pre-
giudizi del mondo
esterno. Se vanno a
chiedere un prestito
in banca per aprire
un loro business il
direttore chiederà:
checosa volete fare?
E se litigate? In poli-
ticaunuomodiven-

ta potente se c’è qualche altro
uomo che lo sostiene. Nessuno
pensa che sono omosessuali.
Ma se una donna in politica è
sostenutadaunadonna, sipar-
la solo del rapporto tra le due e
non dei contenuti del loro pro-
gramma».

Nel lavoro c’è chi è più brava e chi
meno. Non pensa che anche la pa-
rità assoluta possa diventare una
trappola?

«Bisognasempredireasestesse
se vale la pena prendere sul se-
riounadonnapiuttostocheun
uomo, sul lavoro ma non solo.

All’inizio pensavamo che le
donne dovessero amarsi tra lo-
ro incondizionatamente. E’
stato un errore del primo fem-
minismo che derivava da un’i-
dea di tradizione socialista di
equaglianza sociale. E’ stato un
primo passo per dire: smettia-
mo di odiarci. Ma il modello
deve evolversi, diventare più
sofisticato».

Il punto è l’evoluzione senza pas-
sare attraverso un modello ma-
schile. Come rendere migliore il
rapportoconlealtre,riconoscen-
do le differenze, cercando di far
valereidirittilegatiaformedidi-
scriminazionesessuale?

«Dieci anni fa negli Stati Uniti
eranonati nelleaziendegruppi
didiscussionepervederequan-
to guadagnava una donna ri-
spetto a un uomo. Si sono viste
e denunciate le differenze. Og-

gièpoliticallycorrectparlaredi
parità ma non è così. Il proble-
maèchela lealtàpergliuomini
è naturale, per noi no. Tutto
partedal rapportomadre figlia.
I bambini maschi vedono il lo-
roorganosessualegiornodopo
giorno, lo confrontano con
quello degli altri. Le ragazze, a
meno che non utilizzino uno
specchio non hanno questa
possibilità e non possono
neanche chiedere alla loro ma-
dre di mostrarlo loro.Unabim-
ba impossibilitata ad avere in-
formazioni si sente esclusa dal-
la madre. Il messaggio che ap-
prende è che non ci si può fida-
re delle donne. Il nervosismo,
la stanchezza, il sospetto nei
rapporti con le altre donne e
l’affidarsi agli uomini parte an-
che da questa mancata consa-
pevolezza sessuale, che invece

è il punto di identità più forte
per i maschi. E quindi anche
dellalorocoesionedigruppo».

Lei ha partecipato alla conferen-
za mondiale sulla condizione
femminile promossa dalle Nazio-
niUnite.Qualèilpuntorispettoa
Pechino,acinqueannifa?

«È già qualche cosa che non si
siano fatti passi indietro. Negli
ultimi cinque anni abbiamo
avuto un contrattacco fortissi-
mo dei fondamentalisti. Negli
Stati Uniti il movimento con-
tro l’abortoègiuntoasparareai
medici che lo praticavano. So-
no stati molto attivi, facendo
un lavoro di lobby, anche al-
l’interno di questo ultimo in-
contro...».

Alcunipaesisonomenoevolutidi
altri? Penso all’Italia e al proble-
madelledonnesoldato

«Certamente l’Italia è arretrata

rispetto a Francia, Giappone,
dove ci sono leggi sull’ugua-
glianza molto dettagliate.Ma il
problema è generale, al di là
delle varie legislazioni. Fino a
ora le donne hanno vissuto col
paraocchi. E pensando solo a
due strade: o a trovare l’uomo
della loro vita o a diventare le-
sbiche»

C’èunaterzavia?
«La via è quella di donne ami-
che che comprano un apparta-
mento assieme, dormono as-
sieme, sono affettive tra loro
anchesenzaessereamanti,sen-
za avere rapporti sessuali. Don-
ne che sperimentano un nuo-
vomododivivere».

Vedo un disorientamento totale
degliuomini,aquelpunto...

«Potrebbe essere il titolo di un
libro.Odelsuoarticolo».
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Una manife-
stazione
di femministe
al Lincoln
Memorial
a Washington

“Esce il nuovo
libro: «Amiche,
colleghe, rivali»

Gli uomini
sanno unirsi

per il potere...

”


